LE DISCARICHE. Bloccate Brescia e Travagliato fra ricorsi e richieste di sospensive al Tar, è l'unico progetto autorizzato dalla Regione

Amianto, al via (per ora) soltanto Montichiari

Eccezioni dell'opposizione nella commissione riunita a palazzo Broletto: «Serve una programmazione» 
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Tecnici specializzati rimuovono alcune lastre di amianto

Lo smaltimento di amianto è tornato all'attenzione della II Commissione della Provincia con l'intervento dell'assessore all'Ambiente Stefano Dotti e dei suoi tecnici, che hanno illustrato la panoramica delle discariche di amianto previste nel Bresciano, ricordando che su questa materia la Provincia non ha le mani libere, perché esiste una riserva di competenza della Regione. 
Quattro i procedimenti attivati in questi anni, di cui tre per discariche di amianto e uno per un centro di trattamento dei materiali in amianto: le tre discariche dovrebbero sorgere a Brescia, in via Brocchi (la più piccola), a Travagliato e a Montichiari, ma per il momento, fra ricorsi e richieste di sospensive al Tar, solo il progetto di Montichiari ha ottenuto l'autorizzazione integrata ambientale da parte della Regione, per cui la discarica verrà allestita e partirà nei prossimi mesi.
Sempre su Montichiari verte il progetto per l'impianto di trattamento dell'amianto, che però, fanno sapere i tecnici, non ha ancora ottenuto il parere conclusivo per la procedura di valutazione impatto ambientale regionale.
DA PARTE DELL'opposizione sono state sollevate non poche eccezioni, innanzitutto riguardo alla necessità di una programmazione, «perché quello dell'amianto è un problema che deve trovare soluzioni pianificate, e soprattutto è necessaria una ricerca di innovazione rispetto al tema dello smaltimento, che la Regione dovrebbe affrontare in modo più stringente», sottolinea Maurizio Billante del Pd, ricordando le stime di smaltimento provinciale: 500 mila metri cubi.
«Non c'è nulla da eccepire sulla necessità di dotarsi di impianti di smaltimento, e non intendiamo fare come gli struzzi, tuttavia è allarmante che su base regionale in un'area di 50 chilometri si concentri la totalità di discariche amianto per tutta la Lombardia», aggiunge Fabio Ferraglio del Pd, riferendosi all'elenco delle discariche previste in Regione, che annovera, oltre a quelle bresciane, una discarica a Mantova e una a Cremona, «ed è singolare che a Milano non ne siano previste». Ferraglio ha anche invitato a considerare il problema della densità, perché la elevata concentrazione di centri per la raccolta amianto su un unico territorio rischia di influire negativamente sull'ambiente. «Noi siamo per il federalismo dell'amianto: il territorio che lo produce lo deve anche smaltire. Perché tutte le province lombarde devono smaltire a Brescia?», si chiede Francesco Maltempi del Pd. 
«Il tema della pianificazione è importante, e sono pronto a farmene portavoce in Regione – ha concluso Dotti -. Il vero nodo da valutare è l'impatto cumulativo che può creare problemi ambientali». LI. CE. 

